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Executive Summary 

1. Premessa e obiettivi 
Al fine di attuare l’obiettivo strategico «Intensificare la ricerca e lo sviluppo per l’ulteriore svi-
luppo dell’insegnamento e dell’apprendimento, della formazione e dell’educazione come pure 
dei sistemi formativi», la Camera ASP di swissuniversities ha adottato, tra le altre, una misura 
volta a «rafforzare le evidenze nella formazione delle e degli insegnanti, come pure la coope-
razione internazionale». 
 
In risposta a questa misura, la Commissione R&S è stata incaricata dalla Camera ASP di redi-
gere un rapporto in merito alle evidenze nella formazione delle e degli insegnanti, come pure 
di formulare raccomandazioni per uno studio nazionale. Un gruppo di lavoro della Commis-
sione R&S ha redatto il presente rapporto, che descrive lo stato attuale delle evidenze nella 
formazione delle e degli insegnanti in Svizzera e formula i desiderata della ricerca, sui quali 
sviluppare successivamente raccomandazioni per uno studio nazionale. 
 
Il rapporto non pretende di fornire una panoramica sistematica e completa delle evidenze rile-
vanti per la formazione delle e degli insegnanti, ma si focalizza su progetti e programmi di ri-
cerca su larga scala che tengono conto della formazione delle e degli insegnanti in quanto si-
stema. Il rapporto illustra una panoramica degli approcci di ricerca e metodologici per ottenere 
evidenze nella formazione delle e degli insegnanti, presenta studi nazionali e internazionali e 
fornisce i desiderata per rafforzare le evidenze nella formazione delle e degli insegnanti in 
Svizzera. 
 
2. Significato delle evidenze nella formazione delle e degli insegnanti 
Nell’ambito della formazione delle e degli insegnanti si possono di principio distinguere due ti-
pologie di evidenze: la gestione del sistema educativo basata sulle evidenze e la pratica ba-
sata sulle evidenze. La prima è riferita alla presa in considerazione di risultati scientifici scatu-
riti da decisioni della politica formativa. La seconda riguarda l'uso di teorie e di nozioni scienti-
fiche rilevanti per le procedure decisionali professionali di insegnanti o quadri scolastici. En-
trambe le tipologie di orientamento alle evidenze interagiscono, poiché i risultati empirici sulle 
forme efficaci di organizzazione dell’insegnamento e sul comportamento delle e degli inse-
gnanti sono fondamentali per stabilire le competenze professionali che dovrebbero acquisire 
durante la loro formazione. Ciò è a sua volta fondamentale per le decisioni relative alla defini-
zione degli obiettivi delle competenze e dei contenuti curriculari, all'entità e al tipo di opportu-
nità di apprendimento durante gli studi (ad es. durata degli studi, numero di materie, orienta-
mento pratico, ecc.) o alla definizione dei requisiti di ammissione. 
 
L'obiettivo di una formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze è l’ottimizzazione 
delle condizioni strutturali e la progettazione curricolare della formazione delle e degli inse-
gnanti sulla base di nozioni scientifiche, in modo tale da avere un impatto positivo sullo svi-
luppo professionale delle (future) e dei (futuri) insegnanti, nonché sull'organizzazione efficace 
dell'insegnamento e, di conseguenza, sull'apprendimento delle studentesse e degli studenti. 
 
Un'efficace formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze deve tenere conto dei 
complessi requisiti della professione di insegnante, ma anche dei diversi elementi di gestione 
locali, cantonali e nazionali della pratica scolastica e della politica formativa. In questo com-
plesso insieme di condizioni, le evidenze non possono essere focalizzate solo sulla formazione 
di base, bensì integrate in tutte le fasi della formazione delle e degli insegnanti, in particolare 
anche nella formazione preliminare, nella fase di ingresso nella professione e nella formazione 
continua, con l'importante compito della professionalizzazione continua delle e degli inse-
gnanti. 
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3. Approcci di ricerca per generare conoscenze per la formazione delle e degli insegnanti 
I contributi di ricerca volti a rafforzare la formazione delle e degli insegnanti basata sulle evi-
denze utilizzano un ampio spettro di schemi d’esame e di approcci metodologici, a seconda 
del tipo di evidenza e dei temi centrali. Si possono identificare quattro approcci di ricerca che 
appaiono particolarmente significativi. 
 
(1) Ricerca sull'efficacia della formazione degli insegnanti a livello di sistema: avviene princi-
palmente nell’ambito di indagini comparative internazionali o nazionali. Si tratta primariamente 
di chiarire le conoscenze e le competenze di cui le (future) e i (futuri) insegnanti disporranno al 
termine dei loro studi. Queste indagini comparative contemplano (ad es. tramite sondaggi e 
test sulla conoscenza) le competenze professionali di studentesse e studenti, rispettivamente 
di future e futuri insegnanti al termine dei loro studi, e si basano di regola su campioni rappre-
sentativi. 
 
(2) Ricerca sul rapporto tra competenze professionali delle e degli insegnanti, qualità dell'inse-
gnamento e successo di apprendimento di allieve e allievi: ha l’obiettivo di meglio compren-
dere le complesse condizioni alla base di una formazione efficace delle e degli insegnanti. Si 
tratta, tra l’altro, di acquisire nozioni empiriche sulle conoscenze di cui le e gli insegnanti de-
vono disporre per poter insegnare in modo efficace. La ricerca empirica di queste catene d’im-
patto tra insegnanti, insegnamento e successo di apprendimento di allieve e allievi è tipica-
mente condotta utilizzando molteplici fonti di dati e metodi di raccolta degli stessi. I metodi 
adatti per rilevare la qualità dell'insegnamento sono le valutazioni di allieve e allievi, l'osserva-
zione diretta o tramite video delle lezioni, oppure l'analisi dei compiti svolti. 
 
(3) Ricerca sull'acquisizione di competenze da parte delle (future) e dei (futuri) insegnanti: si 
occupa di questioni riguardanti l’acquisizione e la promozione delle competenze professio-nali 
delle e degli insegnanti. A tal proposito, le analisi longitudinali, idealmente abbinate alla map-
patura delle opportunità di apprendimento formale, non formale o informale, forniscono impor-
tanti indicazioni sull'efficacia della formazione delle e degli insegnanti. Gli studi di intervento, i 
disegni di ricerca con metodo misto e le forme di ricerca partecipativa come la ricerca basata 
su progetti (Design-Based Research) sono considerati particolarmente rilevanti per la pratica. 
 
(4) Sintesi e meta-analisi della ricerca: sono importanti per riunire la vasta quantità di evidenze 
disponibili, prepararle e renderle disponibili a un nuovo pubblico – sia nella comunità scienti-
fica sia in quella professionale – e per identificare le lacune della ricerca. 
 
4. Studi nazionali e internazionali sulla formazione delle e degli insegnanti con la partecipa-
zione della Svizzera 
Finora l’unica indagine comparativa nazionale è stata condotta nell’ambito del Programma na-
zionale di ricerca 33 sull'«Efficacia dei nostri sistemi formativi» con il sottoprogetto «Wirk-
samkeit der Lehrerbildungssysteme in der Schweiz» (Oser & Oelkers, 2001). Inoltre, nella 
Svizzera francese e nella Svizzera italiana lo studio «Inserch» (www.inserch.ch) effettua an-
nualmente sondaggi sulla transizione dagli studi alla vita professionale (ad es. Rey et al., 
2022). A livello internazionale, la Svizzera tedesca ha partecipato allo studio «Teacher Educa-
tion and Development Study in Mathematics» (TEDS-M; Tatto et al., 2012) e allo studio trina-
zionale «Entwicklung berufsspezifischer Motivation und pädagogischen Wissens in der Lehr-
personenausbildung» (EMW; Klemenz et al., 2014). 
 
Questi studi forniscono solidi risultati su temi importanti relativi alla formazione delle e degli 
insegnanti; inoltre, ravvivano il discorso sull'ulteriore sviluppo di tale formazione, sia a livello di 
sistema sia a livello di singole istituzioni. Con la partecipazione a TEDS-M, la formazione sviz-
zera delle e degli insegnanti ha potuto essere inserita per la prima volta in un ampio confronto 
internazionale. Lo studio ha altresì stimolato l’approfondimento di ulteriori argomenti specifici. 
 

file://swissuniversities.swissuniversities.ch/store/3_Kammern/31_Kammer_PH/311_Gremien/311.3_Kommissionen/311.303_K-FE/2023/Bericht%20Evidenzbasierung/Italienisch/www.inserch.ch
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5. Uno sguardo oltre i confini: studi sull'efficacia della formazione delle e degli insegnanti 
senza la partecipazione della Svizzera 
Guardando oltre i confini, vengono presentati alcuni studi per evidenziare, a titolo di esempio, 
gli sviluppi internazionali interessanti anche per la Svizzera in termini di formazione delle e de-
gli insegnanti maggiormente basata sulle evidenze. 
• TALIS (Teaching and Learning International Survey; www.iea.nl/news-events/news/talis-

2024) è un’indagine comparativa internazionale che analizza le condizioni generali e la 
vita lavorativa di insegnanti e quadri scolastici nelle scuole. Dal 2008, TALIS è svolta ogni 
5 anni e finora vi hanno partecipato da 24 a 48 Paesi. 

• PaLea (Panel zum Lehramtsstudium; www.palea.uni-kiel.de) si concentra sullo sviluppo 
delle competenze professionali delle future e dei futuri insegnanti nella prima e nella se-
conda fase della loro formazione. 

• EvaPaed («Evaluierung und Weiterentwicklung der PädagogInnenbildung NEU» in Au-
stria) ha sottoposto a una valutazione scientifica la riforma della formazione delle e degli 
insegnanti in Austria, attuata a partire dal 2013. L'obiettivo generale era caratterizzato dal 
concepimento di competenze di indirizzo per la politica della formazione e nella fornitura 
di prove pratiche per l'ulteriore sviluppo e per l'ottimizzazione della formazione delle edu-
catrici e degli educatori in Austria (Flick-Holtsch et al., 2023). 

• FALKO («Fachspezifische Lehrerkompetenzen») è un progetto cooperativo di un gruppo 
di ricerca interdisciplinare (www.uni-regensburg.de/forschung/falko/startseite/index.html) 
che ha quale obiettivo il trasferimento ad altre materie (tedesco, inglese, latino, fisica, 
musica e religione protestante) dei risultati ottenuti da COACTIV per la materia matema-
tica, come pure lo sviluppo di test di conoscenza professionale. Lo studio FALKO-PV 
analizza il modo in cui le conoscenze professionali delle e degli insegnanti sono legate 
agli aspetti della qualità dell'insegnamento e al successo dell’apprendimento di studen-
tesse e studenti. 

• Diversi approcci sostengono il trasferimento di conoscenze dall'evidenza empirica alla 
pratica basata sulle evidenze. In Scandinavia, ad esempio, sono state istituite scuole uni-
versitarie per creare un collegamento sistematico e duraturo tra scuole pratiche e univer-
sità. In Germania sono stati creati diversi centri e iniziative di scambio scienza-pratica 
che agiscono sull'interfaccia tra ricerca educativa, amministrazione formativa e pratica 
professionale. 

 
6. Desiderata 
Sulla base delle conoscenze e dei risultati ottenuti nel rapporto, è possibile identificare i desi-
derata della ricerca che possono contribuire a un rafforzamento della base delle evidenze per 
la formazione delle e degli insegnanti in Svizzera e pertanto contribuire all'attuazione dell'o-
biettivo strategico «Intensificare la ricerca e lo sviluppo per l’ulteriore sviluppo dell’insegna-
mento e dell’apprendimento, della formazione e dell’educazione come pure dei sistemi forma-
tivi» della Camera ASP. 
• Raccolta e raggruppamento sistematici delle nozioni esistenti. Già oggi esiste una note-

vole quantità di nozioni empiriche sugli effetti della formazione delle e degli insegnanti. 
Queste evidenze dovrebbero essere utilizzate, sistematizzate, convalidate e rese disponi-
bili a diversi gruppi di destinatari attraverso sintesi di ricerca, meta-analisi e studi di re-
plica. Ciò consentirebbe anche di identificare con maggiore precisione le lacune e le ca-
renze della ricerca e di evincere la necessità di ulteriori studi. 

• Avvio di un Programma Nazionale di Ricerca (PNR). A quasi 30 anni dal PNR 33 sull’«Ef-
ficacia dei nostri sistemi formativi», è urgente attivare nuovamente un programma nazio-
nale di ricerca sulla formazione, con l'obiettivo di fornire nozioni empiriche che permet-
tano di progredire, sulla base di evidenze, nell'organizzazione e nello sviluppo del si-
stema formativo, e in particolare della formazione delle e degli insegnanti in Svizzera. 

• Partecipazione della Svizzera agli studi internazionali. La partecipazione a studi interna-
zionali consente alla formazione svizzera delle e degli insegnanti di collocarsi in un con-
testo di confronto internazionale, di creare una rete a livello globale e di partecipare al 

file://swissuniversities.swissuniversities.ch/store/3_Kammern/31_Kammer_PH/311_Gremien/311.3_Kommissionen/311.303_K-FE/2023/Bericht%20Evidenzbasierung/Italienisch/www.iea.nl/news-events/news/talis-2024
file://swissuniversities.swissuniversities.ch/store/3_Kammern/31_Kammer_PH/311_Gremien/311.3_Kommissionen/311.303_K-FE/2023/Bericht%20Evidenzbasierung/Italienisch/www.iea.nl/news-events/news/talis-2024
file://swissuniversities.swissuniversities.ch/store/3_Kammern/31_Kammer_PH/311_Gremien/311.3_Kommissionen/311.303_K-FE/2023/Bericht%20Evidenzbasierung/Italienisch/www.uni-regensburg.de/forschung/falko/startseite/index.html
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discorso internazionale sullo sviluppo della formazione delle e degli insegnanti. La parte-
cipazione a studi importanti amplia inoltre le competenze della ricerca in Svizzera e po-
trebbe avere un effetto stimolante sullo studio di altri temi specifici. 

• Promozione di singoli studi empirici su temi specifici della formazione delle e degli inse-
gnanti. Oltre agli studi nazionali e internazionali, si dovrebbe continuare a promuovere e 
realizzare singoli studi empirici che affrontino, a livello micro, temi specifici legati alle 
complesse condizioni della formazione delle e degli insegnanti. È spesso proprio nel con-
testo di tali studi che vengono sviluppati, implementati ed esaminati per la loro efficacia 
strumenti, ambienti di apprendimento o dispositivi di formazione innovativi, spesso anche 
da una prospettiva di didattica disciplinare. A tal fine, è necessario disporre di un solido 
finanziamento di base per la ricerca e lo sviluppo, che consenta di acquisire finanziamenti 
terzi sostanziali. 

• Alta qualità scientifica degli studi. Per ottenere risultati affidabili ed empiricamente solidi, 
è essenziale che i progetti di ricerca siano di alta qualità scientifica. Ciò include la presa 
in considerazione di modelli di ricerca appropriati, che tengano conto della molteplicità 
delle fonti di dati e dei metodi di raccolta degli stessi. A seconda dei temi da esaminare, è 
necessario utilizzare un ampio spettro di approcci metodologici e di modelli di indagine. 
Per lo sviluppo della formazione delle e degli insegnanti, appaiono particolarmente impor-
tanti gli studi di intervento, le analisi longitudinali, i disegni di ricerca con metodo misto e 
le forme di ricerca partecipativa come la ricerca basata su progetti (Design-Based Re-
search). 

• Promozione del trasferimento delle conoscenze per una pratica basata sulle evidenze. Il 
trasferimento delle conoscenze e la comunicazione scientifica richiedono particolare at-
tenzione e impegno. Il trasferimento delle conoscenze dall'evidenza empirica alla pratica 
basata sulle evidenze può essere agevolato da vari approcci, ad esempio attraverso la 
creazione di centri o iniziative di scambio scienza-pratica. La creazione di reti strutturali 
durature tra scienza e pratica è considerata un approccio promettente per promuovere la 
pratica basata sulle evidenze. 

• Ulteriore sviluppo delle competenze di ricerca attraverso le reti. Un rafforzamento siste-
matico e continuo della formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze, nonché 
il coordinamento di progetti di ricerca più ampi possono avere successo solo in reti di ri-
cerca interistituzionali e interdisciplinari. La creazione di tali reti di ricerca, ad esempio 
nell'ambito di un PNR, consentirebbe di creare o sviluppare ulteriormente strutture di ri-
cerca e specifiche competenze di ricerca, aumentando in generale l'attrattività della ri-
cerca in seno alle Alte scuole pedagogiche in Svizzera. 
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1. Premessa, mandato e obiettivi del rapporto 

La camera ASP di swissuniversities ha adottato in un documento interno diverse «misure per 
l’attuazione della Strategia 2021-2024 della Camera ASP». La misura 15 (M15) riprende 
l’obiettivo strategico «Intensificare la ricerca e lo sviluppo per l’ulteriore sviluppo dell’insegna-
mento e dell’apprendimento, della formazione e dell’educazione come pure dei sistemi forma-
tivi» (Camera ASP, 2020, pag. 8) e mira a «rafforzare le evidenze nella formazione delle e de-
gli insegnanti, come pure la cooperazione internazionale». Secondo l’incarico assegnato dalla 
Camera ASP alla Commissione R&S il 17 agosto 2021, questa misura prevede l’elaborazione 
di un rapporto e la formulazione di raccomandazioni per uno studio nazionale. 
 
Per adempiere al mandato, la Commissione R&S ha istituito un gruppo di lavoro del quale 
fanno parte Christine Pauli (Università Friborgo), Wassilis Kassis (PH FHNW) e Christian 
Brühwiler (PHSG). Il gruppo di lavoro propone di redigere prima il rapporto e, in una seconda 
fase, di estrapolarne le raccomandazioni per uno studio nazionale. Per includere anche la pro-
spettiva della Svizzera romanda e della Svizzera italiana, il gruppo di lavoro è supportato an-
che da Nicole Durisch Gauthier (HEP Vaud) e da Giancarlo Gola (SUPSI). Ha inoltre collabo-
rato alla stesura del rapporto Lena Hollenstein (PHSG). 
 
L'obiettivo generale del rapporto è fare il punto sulla formazione delle e degli insegnanti ba-
sata sulle evidenze e di formulare i desiderata di ricerca da cui estrapolare le raccomandazioni 
per uno studio nazionale. Tenuto conto di questo obiettivo, il presente rapporto non approfon-
disce i numerosi studi empirici individuali che esaminano aspetti importanti a livello micro e 
che forniscono quindi conoscenze empiricamente solide per la formazione delle e degli inse-
gnanti. Il rapporto non fornisce pertanto una raccolta sistematica di evidenze empiriche rile-
vanti per la formazione delle e degli insegnanti, ma si concentra su progetti e su programmi di 
ricerca più ampi che guardano alla formazione delle e degli insegnanti come sistema. 
 
A tal fine, nel capitolo 2 si affronta il significato della formazione delle e degli insegnanti ba-
sata sulle evidenze. Dopo una definizione del termine, ci si interroga su come la formazione 
basata sulle evidenze possa contribuire alla qualità e all'ulteriore sviluppo della formazione 
delle e degli insegnanti. Il capitolo 3 fornisce una panoramica degli approcci di ricerca e degli 
approcci metodologici per ottenere evidenze scientifiche sulla formazione delle e degli inse-
gnanti. A ciò si collega la domanda di quali conoscenze sulla formazione delle e degli inse-
gnanti possano essere generate e in quale modo. Nei capitoli 4 e 5 sono presentati studi na-
zionali e internazionali sulla formazione delle e degli insegnanti. Per gli studi condotti in Sviz-
zera, o ai quali la Svizzera ha partecipato, oltre agli obiettivi e al disegno di ricerca, vengono 
tracciati i risultati empirici più importanti per la formazione delle e degli insegnanti in Svizzera 
(capitolo 4). Per contro, la descrizione di una selezione di studi internazionali a cui la Svizzera 
non ha partecipato (capitolo 5) non presenta una sintesi dei risultati, ma si propone di offrire 
una riflessione sugli sviluppi internazionali che possono risultare interessanti in vista di una fu-
tura maggiore pratica basata sulle evidenze in Svizzera. Il capitolo 6 riassume le visioni e i ri-
sultati emersi dal rapporto. Ne derivano alcuni desiderata per rafforzare ancor più in Svizzera 
una formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze. 
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2. Significato della formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze 

Il rafforzamento della formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze, richiesto 
nell'attuale strategia della Camera ASP, è orientato al principio che un ulteriore sviluppo di alta 
qualità della formazione delle e degli insegnanti possa dare buon esito solo se basato su risul-
tati scientifici comprovati (ad esempio, Gräsel, 2020). Tuttavia, un approccio maggiormente 
basato sulle evidenze scientifiche non è una pretesa nuova, né può essere ridotto al contesto 
svizzero. Il Consiglio scientifico tedesco (2001) già all'inizio del millennio aveva criticato la 
mancanza di conoscenze empiriche su temi importanti nella formazione delle e degli inse-
gnanti. In Germania, la risposta è stata l'avvio di importanti programmi come la «Qualitätsof-
fensive Lehrerbildung» (BMBF, 2020) per portare avanti una formazione delle e degli inse-
gnanti basata sulle evidenze e sulla qualità. 
 
La crescente importanza della formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze è te-
stimoniata anche dal fatto che nella rivista «Beiträge zur Lehrerinnen- und Lehrerbildung» 
(BzL), negli ultimi 40 anni, la discussione legata alla formazione di base e continua delle e de-
gli insegnanti è diventata sempre più basata sulle evidenze (Leutwyler et al., 2022). La pubbli-
cazione di studi empirici nella BzL è aumentata costantemente, soprattutto negli ultimi 20 anni. 
Oltre al miglioramento delle possibilità metodologiche di ricerca e delle condizioni quadro infra-
strutturali, anche l'istituzione in Svizzera di alte scuole pedagogiche per la formazione delle e 
degli insegnanti con mandato di condurre attività di ricerca e di sviluppo potrebbe aver contri-
buito all'aumento generale dell'interesse per la ricerca educativa empirica nella formazione 
delle e degli insegnanti (ibid.) 
 
Facendo seguito a Bromme et al. (2014), Gräsel (2020) distingue principalmente tra due tipi di 
orientamento alle evidenze della formazione delle e degli insegnanti1: in primo luogo, la ge-
stione del sistema educativo basata sulle evidenze, ossia «la considerazione dei risultati 
scientifici per le decisioni di politica formativa». Si tratta, ad esempio, di prendere decisioni su 
determinati contenuti curricolari sulla base dei risultati della ricerca educativa. A questo tipo di 
orientamento alle evidenze, Gräsel (2020) contrappone la pratica basata sulle evidenze, la 
quale sarebbe più importante per plasmare la formazione delle e degli insegnanti. L'obiettivo è 
che le e gli insegnanti tengano conto delle teorie e delle scoperte scientifiche rilevanti quando 
prendono decisioni in ambito professionale. In questo contesto, la ricerca educativa ha il com-
pito di generare risultati empirici sull'efficacia dell'insegnamento e sull’azione delle e degli in-
segnanti (Grossenbacher & Oggenfuss, 2015). Pertanto, i risultati della ricerca empirica sulla 
qualità dell'insegnamento sono rilevanti anche per la formazione delle e degli insegnanti. Il sa-
pere dell’insegnante, quindi, non comprende solo ciò che si apprende attraverso esperienze 
condivise (conoscenza basata sulla pratica (Draelants & Revaz, 2022), ma dovrebbe anche 
essere basato su risultati empirici. 
 
Entrambi gli approcci di orientamento all’evidenza interagiscono: i risultati della ricerca sulle 
forme efficaci di progettazione delle lezioni e sull’azione delle e degli insegnanti suggeriscono 
quali conoscenze e competenze siano loro richieste per essere in grado di insegnare in ma-
niera efficace. Ciò, a sua volta, fornisce una base per decisioni scientificamente fondate in ter-
mini di gestione del sistema formativo basata sulle evidenze nell’ambito della formazione delle 
e degli insegnanti; per esempio, in relazione alla definizione degli obiettivi di competenza e dei 
contenuti curriculari, al numero di discipline da studiare e per le quali è possibile ottenere un'a-
bilitazione all'insegnamento, alla definizione dei requisiti di ammissione per quanto attiene alle 
conoscenze preliminari richieste a studentesse e a studenti o all'ambito e al tipo di opportunità 
di apprendimento (compresa la durata degli studi, il numero di studenti, il numero di inse-
gnanti, ecc.). 
 

 
1 Gräsel preferisce il termine «Evidenzorientierung» (letteralmente «orientamento verso l'evidenza») a 

«Evidenzbasierung» (« basata sulle evidenze »). 
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In particolare, il desiderio di ottenere risultati controllabili e vantaggiosi è uno dei fattori impor-
tanti, ma non certo l'unico, che spinge a rafforzare la formazione delle e degli insegnanti ba-
sata sulle evidenze. Ci si attende che le visioni scientificamente ed ecologicamente valide e la 
conseguente ottimizzazione della formazione delle e degli insegnanti abbiano effetti positivi su 
allieve e allievi anche a lungo termine (Reid, 2019). Si tratta quindi essenzialmente di catene 
d’impatto empirico sperate e pensate (a volte anche «immaginate») dalla formazione delle e 
degli insegnanti alla pratica scolastica (Berry, 2005). Una conoscenza empiricamente solida 
sulla formazione delle e degli insegnanti può, ovviamente, essere acquisita attraverso approcci 
sia qualitativi sia quantitativi; i disegni di ricerca con metodo misto hanno un particolare van-
taggio in questo caso, ma pongono particolari sfide ai ricercatori a causa della loro comples-
sità. 
 
In questo contesto, è importante non solo parlare della formazione delle e degli insegnanti in 
generale, ma anche prenderne in considerazione le diverse fasi, seppur interconnesse, ovvero 
la pre-formazione, la formazione di base delle e degli insegnanti, l'ingresso nella professione e 
la formazione continua, e possibilmente integrare diversi tipi di evidenze. È importante tener 
presente che i benefici attesi da un’analisi intensiva della formazione delle e degli insegnanti 
basata sulle evidenze sono rivolti a un’intera professione, non solo a un'organizzazione forma-
tiva. 
 
Se seguiamo questo lungo e comprensibilmente persistente desiderio di controllo e adatta-
mento ottimale delle molteplici fasi della formazione delle e degli insegnanti, ci rendiamo conto 
che, da un punto di vista empirico, molti elementi di impatto centrale che non possono essere 
controllati dalla formazione delle e degli insegnanti hanno un'influenza significativa sulla cosid-
detta pratica delle e degli insegnanti e quindi anche su un approccio all’insegnamento molto 
specifico: a partire dai requisiti della politica formativa per la formazione delle e degli inse-
gnanti, fino alle caratteristiche personali delle future e dei futuri insegnanti (Klassen & Kim, 
2019), alle caratteristiche personali, sociali, cognitive e relative alle discipline delle future stu-
dentesse e dei futuri studenti e alla pratica scolastica stessa, che è controllata centralmente 
dalla politica formativa locale, regionale e nazionale. 
 
Va aggiunto che, in ogni caso, esiste un notevole margine di manovra che la formazione delle 
e degli insegnanti, le e gli insegnanti e le scuole stesse hanno per ottenere benefici (Gustems-
Carnicer et al., 2019). Tuttavia, il ruolo delle e degli insegnanti deve essere valutato e inte-
grato in maniera realistica, per evitare di creare aspettative eccessive e quindi delusioni an-
nunciate. Allo stesso tempo, non va dimenticato che nella formazione delle e degli insegnanti 
non disponiamo delle variabili moderatrici e mediatrici sopra citate - che, per inciso, sono 
tutt'altro che formulate in modo esaustivo - per un insegnamento efficace. Ciononostante, que-
ste incertezze insite nella professione dell'insegnante significano che non possiamo e non 
dobbiamo fornire alle future e ai futuri insegnanti un «kit di trucchetti e pratiche» nell’ambito 
della formazione delle e degli insegnanti, in quanto essi dovranno sviluppare, in maniera co-
stantemente riflessiva, modelli di risposta (provvisori) incentrati sulla professione e su un fu-
turo aleatorio, per un insegnamento efficace (Berry, 2005). 
 
I quattro ambiti verificabili dell'efficacia attualmente formulati in letteratura (pre-formazione, 
formazione di base, ingresso nella professione e formazione continua), e quindi anche i quat-
tro ambiti di valutazione delle evidenze nella formazione delle e degli insegnanti, possono e 
devono affrontare la produzione di incertezza e adottare una prospettiva di teoria professio-
nale. Per questo motivo, è importante, ad esempio, non stabilire gli effetti della formazione 
delle e degli insegnanti solo nella formazione di base dell'istituzione formativa terziaria stessa, 
ma piuttosto riconoscerli come performance, soprattutto nella fase di ingresso nella profes-
sione (Wang et al., 2008), e dare continuo supporto alle e agli insegnanti nella loro azione pro-
fessionale e nella competenza progettuale attraverso la formazione continua. Con ciò si in-
tende dimostrare che la formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze non può e 
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non deve riguardare solo gli studi empirici sui risultati direttamente visibili in classe o sulle 
competenze delle singole e dei singoli insegnanti, in quanto il lavoro nell'organizzazione scola-
stica, che è un'istituzione sociale, è una realtà multidimensionale in cui le e gli insegnanti rap-
presentano una variabile mediatrice indispensabile per il successo formativo di allieve e allievi 
(Fauth et al., 2019; Mayer, 2021). 
 
Il primo passo consiste nel considerare le rispettive conoscenze disciplinari, la didattica disci-
plinare e le scienze dell'educazione come pietre miliari della formazione delle e degli inse-
gnanti, in modo tale da valutare non solo il rispettivo stato di apprendimento di studentesse e 
studenti, ma anche le loro competenze, o forse meglio, le loro prestazioni. Nel mondo anglo-
sassone si parla di «Integrating content and pedagogy in teacher education» (Evens et al., 
2018). Abbiamo riscontrato che è essenziale per il successo delle competenze di allieve e al-
lievi qualificare le future e i futuri insegnanti in tutte e tre le aree di conoscenza sopracitate 
(Kleickmann et al., 2017). 
 
3. Approcci alla ricerca: per lo sviluppo della formazione delle e degli insegnanti 

quale sapere viene generato e in che modo? 

I contributi di ricerca rilevanti per la formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze 
si basano su una varietà di progetti e di approcci metodologici, a seconda del tipo o del livello 
di orientamento alle evidenze su cui ci si concentra e delle domande di ricerca che ci si pone. 
La seguente panoramica sugli approcci metodologici è strutturata in base alle diverse do-
mande di ricerca e ai tipi di conoscenza che devono essere generati. Inizieremo con il tema 
generale dell'efficacia dei sistemi formativi delle e degli insegnanti, che è alla base soprattutto 
degli studi comparativi (inter)nazionali. 
 
3.1. Quali conoscenze (e competenze) hanno le e gli insegnanti? Ricerca sull'efficacia 

della formazione delle e degli insegnanti 
La ricerca sull’efficacia della formazione delle e degli insegnanti dovrebbe fornire «dati solidi 
sul fatto che i contenuti, i metodi e i processi (efficacia) come pure il rapporto tra sforzo e ren-
dimento (efficienza) raggiungano gli obiettivi prefissati, ossia la formazione di buone e buoni 
insegnanti» (Hascher, 2024, p. 544). Un ruolo sempre più importante è quello assunto dagli 
studi comparativi che a livello internazionale e nazionale cercano di sondare le competenze 
delle diplomate e dei diplomati nei percorsi di formazione in insegnamento o anche durante la 
formazione (cfr. capitolo 4). Questi studi si basano di regola sulla raccolta di dati su campioni 
rappresentativi di diplomate e diplomati nell’ambito della formazione per insegnanti (in parte 
completati da indagini su altri attori, ad esempio le e gli insegnanti già attivi, o dalla mappatura 
sistematica di condizioni quadro strutturali, ad esempio i requisiti curricolari); tale raccolta av-
viene (ad esempio) in forma di indagine. I sondaggi e i test sono i principali metodi utilizzati. 
Negli studi comparativi internazionali, i campioni e/o la mappatura dei dati nei singoli Paesi 
sono stati ampliati, ad esempio includendo altri gruppi di persone o aree tematiche, oppure 
sono stati introdotti altri punti di misurazione per generare dati longitudinali.  
 
In generale, dal primo studio nazionale in Svizzera, condotto negli anni '90 nell’ambito del Pro-
gramma nazionale di ricerca 33 sull'«Efficacia dei nostri sistemi formativi» con il sottoprogetto 
«Efficacia dei sistemi formativi delle e degli insegnanti in Svizzera» (Oser & Oelkers, 2001), si 
è assistito a un costante sviluppo degli strumenti di raccolta dei dati in direzione della misura-
zione delle competenze. Questo sviluppo ha da un lato l'obiettivo di misurare le conoscenze 
professionali in modo più oggettivo utilizzando test standardizzati e, dall'altro, quello di regi-
strare le competenze nel modo più vicino possibile alle situazioni professionali tipiche. Lo stu-
dio di Oser e Oelkers, ad esempio, si basava ancora su autocertificazioni relative all'entità e 
alla qualità dei risultati ottenuti e all'insegnamento percepito dei contenuti didattici in relazione 
a 88 «standard di formazione delle e degli insegnanti» predefiniti (cfr. descrizione nel capitolo 
4). La valutazione delle competenze basata sulle autovalutazioni delle persone intervistate è 
stata tuttavia successivamente criticata in quanto misura poco obiettiva. In studi successivi, 



Rapporto sulla formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze 

12 

anche comparativi a livello internazionale, si è cercato di registrare le competenze in modo più 
oggettivo e standardizzato, misurando direttamente le conoscenze rilevanti dal punto di vista 
professionale mediante test di conoscenza. 
 
La base teorica è stata fornita dai modelli di conoscenza professionale delle e degli insegnanti, 
emersi dal tentativo di sistematizzare gli ambiti di conoscenza necessari per un'azione compe-
tente delle e degli insegnanti (che fosse anche almeno parzialmente basata sulle evidenze, cfr. 
capitolo 3.2). Particolarmente autorevole si è rivelata la sistematizzazione di Shulman (1986), 
ripresa e ulteriormente sviluppata da Baumert et al. (2011) e ampiamente affermatasi come 
modello di competenze nel mondo di lingua tedesca. In base ad essa, le conoscenze e le com-
petenze rilevanti per l'insegnamento in senso stretto sono costituite dalle aree di conoscenza 
disciplinare (relativa alla materia insegnata), di conoscenza didattica della materia e di cono-
scenza psico-pedagogica (non specifica della materia)2 (Baumert & Kunter, 2011; Hofstetter & 
Schneuwly, 2007). Nei Paesi francofoni, la tipologia di conoscenze di Shulman ha avuto un'im-
portante influenza anche sulla categorizzazione delle aree di conoscenza basilari della forma-
zione delle e degli insegnanti. Oltre alla suddivisione tra conoscenza disciplinare e cono-
scenza didattica disciplinare, è stata proposta anche una distinzione tra conoscenza didattica, 
importante per la formazione delle e degli insegnanti, e conoscenza pratica concreta sull'inse-
gnamento, importante per le e gli insegnanti per svolgere un'attività didattica di successo 
(Hofstetter & Schneuwly, 2009).  
Oltre alle conoscenze e alle abilità professionali, anche le credenze e i valori, gli orientamenti 
motivazionali e le capacità di autoregolazione sono riconosciuti come ulteriori aspetti della 
competenza professionale. Il modello teorico «Factors Influencing Teaching Choice» (FIT-
Choice) (D'Ascoli & Berger, 2012) si è rivelato particolarmente influente nell'analisi degli orien-
tamenti motivazionali delle e degli insegnanti, anche nella Svizzera francese. I risultati mo-
strano la grande importanza delle motivazioni intrinseche e sociali nella decisione di diventare 
insegnante. Le aspettative di autoefficacia degli insegnanti sono considerate particolarmente 
importanti per un’azione professionale efficace (Valls & Bonvin, 2015; Valls et al., 2020). Uno 
studio interculturale tra Italia e Svizzera ha anche indagato come l'intensità emotiva delle e de-
gli insegnanti e il supporto sociale influiscano sulla sindrome del burnout (Fiorilli et al., 2015). 
 
Nell'ambito del programma di ricerca «COACTIV» si è iniziato a indagare sistematicamente la 
rilevanza delle aree di competenza proposte per un'azione professionale di successo in mate-
matica, che ha dato buon esito negli studi iniziali per le conoscenze disciplinari (matematica) e 
le conoscenze disciplinari-didattiche (Baumert et al., 2010) nonché per le singole componenti 
delle conoscenze psico-pedagogiche (Voss et al., 2014). L'estensione svizzera dello studio 
comparativo TEDS-M ha fatto un ulteriore passo avanti in questo senso: qui non solo sono 
state misurate le conoscenze disciplinari e le conoscenze didattiche (utilizzando gli strumenti 
di test sviluppati nell’ambito di TEDS-M), ma anche le conoscenze psico-pedagogiche sono 
state contestualizzate (cfr. 3.2) ed esaminate per quanto riguarda le correlazioni con le carat-
teristiche della qualità dell'insegnamento e del rendimento di allieve e allievi (Brühwiler et al., 
2017; Hollenstein et al., in preparazione; cfr. capitolo 4.3 del presente rapporto). 
 
Il modello di competenze di COACTIV (Baumert & Kunter, 2011) e di Shulman (1986) è stato 
presentato brevemente in questa sede perché i più recenti studi comparativi internazionali 
sull'efficacia della formazione delle e degli insegnanti - compresi quelli con la partecipazione 
della Svizzera, presentati nel capitolo 4 - si basano su questo sistema di aree di competenza; 
l'attenzione si è concentrata sulle conoscenze disciplinari, didattiche e psico-pedagogiche 
delle future e dei futuri insegnanti, come pure delle e degli insegnanti già in servizio in mo-
menti diversi (sempre in relazione alla matematica). Questi studi comparativi più recenti sono 
caratterizzati dal fatto che le conoscenze nelle varie aree non sono più state valutate sulla 
base di autovalutazioni, ma direttamente attraverso delle prove. Tuttavia, ciò che sembra 

 
2 Anche le competenze organizzative e la capacità di consulenza sono citate come aree di conoscenza rilevanti 

per la professione. 
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essere appropriato per la valutazione delle conoscenze specialistiche risulta insufficiente 
quando si tratta di competenze didattiche e psico-pedagogiche, in quanto l'insegnamento non 
riguarda solo le conoscenze (teoriche), che possono essere valutate con test di conoscenza, 
ma anche le competenze in azione, che non possono essere adeguatamente misurate con i 
soli test di conoscenza. Pertanto, si presume che la relazione tra le conoscenze teoriche didat-
tiche e psico-pedagogiche e l'azione competente e il processo decisionale in classe sia indi-
retta, mediata dalla conoscenza dell'azione e dalle abilità specifiche della situazione (Blömeke 
et al., 2022; Brühwiler & Hollenstein, 2021). Per tenerne conto, oltre ai test standardizzati per 
rilevare le conoscenze teoriche, gli studi più recenti utilizzano sempre più spesso strumenti 
che consentono di misurare le competenze contestualizzate, di solito con l'aiuto di pillole video 
o testuali (Blömeke et al., 2015). Agli intervistati vengono presentate brevi descrizioni (o video-
clip) di situazioni didattiche tipiche e viene chiesto di comprendere e interpretare la situazione 
e di decidere una linea d'azione (ad esempio, König & Kramer, 2016). Nuove possibilità di va-
lutazione contestualizzata delle competenze potrebbero aprirsi anche con l'ulteriore sviluppo 
dei media digitali, ad esempio attraverso le simulazioni digitali (per una panoramica, si veda 
Brühwiler & Hollenstein, 2021). 
 
3.2. Di quali conoscenze (e competenze) hanno bisogno le e gli insegnanti? Ricerca 

sulla relazione tra competenza delle e degli insegnanti, qualità dell'insegnamento e 
successo nell'apprendimento 

L'evidenza empirica sulla relazione tra (aspetti della) competenza delle e degli insegnanti, 
l’azione professionale delle e degli insegnanti, la qualità dell'insegnamento e il successo di ap-
prendimento di allieve e allievi è un prerequisito per la ricerca sull'efficacia della formazione 
delle e degli insegnanti. Ciò consente di determinare le competenze basate sull'evidenza che 
le studentesse e gli studenti dovrebbero acquisire durante la formazione in insegnamento. In 
genere, questa domanda viene affrontata utilizzando disegni di ricerca che esaminano la ca-
tena d’impatto dalla base delle conoscenze professionali al comportamento dell'insegnante e 
dalla qualità dell'insegnamento ai risultati di apprendimento di allieve e allievi, utilizzando mo-
delli gerarchici di percorso o di equazione strutturale. Per registrare adeguatamente i singoli 
anelli della catena d’impatto, di solito sono necessarie più fonti di dati e metodi di raccolta dei 
dati: oltre a registrare le competenze didattiche attraverso test e indagini sulle e sugli inse-
gnanti (vedi sopra), la qualità dell'insegnamento e l’azione delle e degli insegnanti sono di so-
lito rilevati utilizzando altre fonti di dati, in quanto l'autovalutazione da parte delle e degli inse-
gnanti in questo ambito si è dimostrata meno adatta. In questo caso sono più adatte le valuta-
zioni di allieve e allievi, l'osservazione diretta o tramite video delle lezioni o l'analisi dei com-
piti. Ciascuna di queste fonti di dati presenta punti di forza e di debolezza specifici, per cui in 
molti studi le procedure di raccolta dei dati e le fonti di dati vengono combinate per avere un 
disegno multimetodo. Nello studio COACTIV, ad esempio, si trattava di analisi dei compiti di 
matematica utilizzati per i test di rendimento e per i compiti a casa e di valutazioni di allieve e 
allievi sulle caratteristiche della qualità dell'insegnamento (Baumert et al., 2010). I risultati 
dell'apprendimento vengono registrati utilizzando test di valutazione e, se necessario, questio-
nari supplementari. Sullo sfondo di un modello di offerta-utilizzo della qualità dell’insegna-
mento e degli effetti educativi (ad esempio, Helmke, 2022), tuttavia, si può ipotizzare che il 
successo dell'apprendimento non dipenda solo dalla qualità delle azioni dell'insegnante (cioè 
l'offerta di apprendimento), ma anche da quanto le allieve e gli allievi siano in grado di benefi-
ciare di questa offerta, e questo a sua volta dipende anche dalle caratteristiche delle allieve e 
degli allievi (ad esempio, conoscenze pregresse, motivazione) (Fend, 1998, 2019). Pertanto, i 
disegni longitudinali che tengono conto delle caratteristiche rilevanti di allieve e allievi (e di al-
tri fattori che li influenzano) sono i più adatti per formulare affermazioni valide sulla relazione 
tra le competenze di insegnamento, l’azione o la qualità dell'insegnamento e i progressi di ap-
prendimento delle allieve e degli allievi. 
 
Ulteriori sviluppi di questo approccio di ricerca possono essere osservati in varie direzioni. Da 
un lato, si cerca di indagare le relazioni dirette e indirette relativamente alla catena d’impatto 



Rapporto sulla formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze 

14 

tra le componenti del sapere dell'insegnante, la sua trasformazione in azione competente e il 
successo di apprendimento di allieve e allievi in modo ancora più differenziato, ad esempio re-
gistrando sia le conoscenze teoriche sia le forme di conoscenza e abilità più orientate all'a-
zione e specifiche per la situazione (cfr. competenze specifiche per la situazione di cui sopra) 
nel senso sopra indicato e testandole in relazione alla previsione della qualità dell'insegna-
mento e/o del successo di apprendimento (ad esempio, Blömeke et al., 2022). Dall'altro lato, si 
cerca di mappare la base di conoscenze e competenze delle e degli insegnanti in modo più 
ampio e olistico, nel senso dei modelli di competenza diffusi (ad esempio, Baumert & Kunter, 
2011), prendendo in considerazione gli altri aspetti della competenza postulati nel modello 
(credenze, orientamenti motivazionali, autoregolazione). Dal punto di vista della «pratica ba-
sata sull'evidenza» (Gräsel, 2020; cfr. capitolo 2), ciò include anche, ad esempio, la capacità e 
la volontà delle (future) e dei (futuri) insegnanti di prendere atto delle evidenze empiriche con-
tinuamente generate nel contesto della ricerca sull'insegnamento e della didattica disciplinare 
e di riflettere continuamente e sviluppare ulteriormente le proprie azioni e il proprio pensiero 
professionale a partire da queste. 
 
Partendo dal presupposto che un'azione professionale di successo si basa presumibilmente su 
un'interazione di diversi aspetti della competenza, sono stati fatti anche alcuni tentativi di map-
pare questa interazione nel senso di approcci alla misurazione della competenza incentrati 
sulla persona, ad esempio determinando profili di competenza (ad esempio Holzberger et al., 
2021). 
 
3.3. In che modo e a quali condizioni le (future) e i (futuri) insegnanti acquisiscono co-

noscenze e competenze professionali? 
Anche i temi relativi all'acquisizione di competenze e alla loro promozione nella formazione di 
base e continua delle e degli insegnanti sono state parzialmente prese in considerazione negli 
studi comparativi (inter)nazionali. Da un lato, la considerazione di diversi momenti di misura-
zione consente di analizzare lo sviluppo delle competenze in modo longitudinale, come è avve-
nuto, ad esempio, nel progetto WiL (Wirkungen der Lehrerausbildung auf professionelle Kom-
petenzen, Unterricht und Schülerleistung - Affolter et al., 2016; cfr. capitolo 4). Dall’altro lato, 
in alcune indagini sono state rilevate le opportunità di apprendimento nella formazione delle e 
degli insegnanti (Affolter et al., 2017). Il tema dell'acquisizione delle competenze (e soprattutto 
della loro promozione efficace) è particolarmente evidenziata nel contesto degli studi di inter-
vento che esaminano sistematicamente diversi modelli di corsi, impostazioni o strumenti per la 
formazione di base e continua delle e degli insegnanti. Esistono, ad esempio, numerosi studi 
che hanno esaminato sistematicamente le diverse forme di utilizzo di video didattici o altri me-
dia digitali per la formazione di base o continua (per l’area francofona si veda Ria, 2015). Que-
sti studi utilizzano principalmente disegni di ricerca (quasi) sperimentali, a cui vengono in parte 
integrati studi di caso, nel senso di disegni con metodo misto, per rendere visibili gli andamenti 
individuali nello sviluppo delle competenze. Sebbene i risultati di questi studi di caso possano 
essere generalizzati in misura limitata, essi possono contribuire all’identificazione dei fattori 
critici relativi agli ambienti di apprendimento utilizzati, fattori che possono essere presi in con-
siderazione in altri interventi. La ricerca basata su progetti (Design-Based Research) - (Malm-
berg, 2020; Sanchez & Monod-Ansaldi, 2015; Svihla, 2014) - sta assumendo un ruolo sempre 
più importante, in particolare, ma non solo, nell’ambito della ricerca sulla didattica disciplinare; 
nell’area tedesca essa viene talvolta definita anche «(fachdidaktische) Entwicklungsfor-
schung» (ad es. Prediger & Link, 2012). Nell'ambito di tali studi, vengono sviluppati progetti 
innovativi di insegnamento e apprendimento (concetti didattici [disciplinari], ambienti di ap-
prendimento, strumenti di apprendimento) - spesso in stretta collaborazione tra ricercatori e 
operatori nel contesto scolastico – che, tramite ripetuti esperimenti di progettazione, vengono 
testati empiricamente nonché sviluppati ulteriormente in base ai risultati («riprogettazione»), 
fino a quando possono essere messi a disposizione della pratica come forma efficace per l'ap-
prendimento (solitamente dopo diversi cicli di riprogettazione). Nello spazio francofono, la 
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ricerca basata su progetti è considerata una forma di ricerca partecipativa, insieme alla ricerca 
d'azione, alla ricerca collaborativa e all'ingegneria didattica (Roy, 2021). 
 
Lo sviluppo della competenza professionale avviene non solo nel contesto delle opportunità di 
apprendimento formale della formazione di base e continua, ma anche attraverso molteplici 
esperienze acquisite operando in modo professionale nel contesto scolastico e di insegna-
mento, che, alcune più di altre, promuovono l'apprendimento. L'evidenza empirica sui temi re-
lativi all'ingresso nella professione (a volte anche in relazione alle caratteristiche della forma-
zione), nonché concernenti la biografia professionale (a lungo termine), è spesso generata 
nell’ambito di disegni di ricerca con metodo misto (Keller-Schneider et al., 2019; Malet et al., 
2021). 
 
3.4. Le sintesi della ricerca 
Quale conseguenza inevitabile della riduzione della complessità, necessaria per una ricerca 
empirica di alta qualità, i progetti di ricerca empirici, sia sulla relazione tra (aspetti di) compe-
tenza professionale, azione in classe e apprendimento di allieve e allievi, sia sull’acquisizione 
e la promozione della competenza professionale nel contesto della formazione di base e conti-
nua delle e degli insegnanti, possono fare riferimento solo a variabili target, contesti, campioni 
o destinatari, trattamenti, ecc. molto limitati. Per questo motivo, le sintesi sistematiche della 
ricerca e le meta-analisi, che raggruppano le evidenze note, le rendono disponibili e identifi-
cano le lacune della ricerca, sono importanti. Recenti sintesi di questo tipo esistono, ad esem-
pio, per singole misure della formazione di base e continua, come il coaching basato su video 
(van der Linden et al., 2021), la promozione delle competenze analitiche (noticing) nella forma-
zione delle e degli insegnanti (Amador et al., 2021) o le caratteristiche di una formazione conti-
nua efficace per le e gli insegnanti (Lipowsky & Rzejak, 2021; Popova et al., 2021), solo per 
citare alcuni esempi. 
 
3.5. Conclusioni 
Nel complesso, si può affermare che la ricerca empirica nell’ambito della formazione delle e 
degli insegnanti in Svizzera si è concentrata negli ultimi anni principalmente sui temi descritti 
nei capitoli 3.2 e 3.3. Sono disponibili diversi studi individuali, da un lato sulle relazioni tra sin-
goli aspetti della competenza professionale delle e degli insegnanti, dall’altro lato sull’azione, 
sulla qualità e sugli effetti dell'insegnamento (apprendimento di allieve e allievi). Negli ultimi 
anni sono stati pubblicati numerosi studi individuali, in particolare sull'efficacia di alcuni modelli 
e misure di formazione di base e continua con riferimento all’acquisizione e allo sviluppo degli 
aspetti della competenza professionale. In questo rapporto non possiamo entrare nel merito 
dei diversi risultati ottenuti in entrambi gli ambiti. D’altra parte, negli ultimi anni sono stati con-
dotti solo pochi studi empirici importanti che analizzano sistematicamente l'efficacia e l'impatto 
della formazione delle e degli insegnanti in Svizzera da una prospettiva nazionale o internazio-
nale. I seguenti capitoli 4 e 5 forniscono una panoramica di questi studi. 
 
4. Studi nazionali e internazionali sulla formazione delle e degli insegnanti con la par-

tecipazione della Svizzera 

Nella sezione seguente, l'attenzione si concentra sugli studi comparativi nazionali e internazio-
nali che hanno prodotto nozioni sulla formazione delle e degli insegnanti basate sulle evidenze 
e che hanno stimolato la discussione sullo sviluppo della formazione delle e degli insegnanti a 
livello di sistema. Gli studi di cui si tiene conto sono quelli condotti a livello nazionale o quelli 
condotti a livello internazionale a cui la Svizzera ha partecipato. L'unico studio comparativo na-
zionale è stato realizzato nell'ambito del PNR 33 «Efficacia dei nostri sistemi formativi», come 
sottoprogetto dal titolo «Die Wirksamkeit der Lehrerbildungssysteme in der Schweiz» (Oser & 
Oelkers, 2001). Da citare vi è, inoltre, lo studio «Inserch» (www.inserch.ch) che analizza, nella 
Svizzera romanda e nella Svizzera italiana, la transizione dagli studi alla vita professionale (ad 
es. Rey et al., 2022). In termini di studi comparativi internazionali, la Svizzera ha partecipato a 
due studi, ovvero al (1) Teacher Education and Development Study in Mathematics (TEDS-M; 
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Tatto et al., 2012) e allo studio trinazionale (2) Entwicklung berufspezifischer Motivation und 
pädagogischer Wissen in der Lehrpersonenausbildung (EMW; Klemenz et al., 2014). TEDS-M 
e EMW rilevano le competenze professionali delle e degli insegnanti utilizzando metodi di mi-
surazione standardizzati. 
 
Questo capitolo illustra gli obiettivi, la metodologia di indagine e i principali risultati empirici per 
la formazione delle e degli insegnanti in Svizzera, derivanti dagli studi citati. 
 
4.1. Sottoprogetto del PNR 33 sull’«Efficacia dei sistemi formativi delle e degli inse-

gnanti in Svizzera» 
Il primo studio comparativo nazionale sull'efficacia della formazione delle e degli insegnanti è 
stato realizzato negli anni '90 nell'ambito del Programma nazionale di ricerca (PNR 33) 
sull'«Efficacia dei nostri sistemi formativi». Nel sottoprogetto del PNR 33 «Die Wirksamkeit der 
Lehrerbildungssysteme in der Schweiz», per la prima volta la formazione delle e degli inse-
gnanti in Svizzera è stata oggetto di una ricerca empirica. Nell'ambito del PNR 33, sono stati 
analizzati empiricamente, tra gli altri, gli standard della formazione delle e degli insegnanti 
(teoria, empirismo, qualità, rilevanza pratica; Oser 1997) attraverso autovalutazioni di studen-
tesse e studenti al termine della formazione, delle e degli insegnanti durante il loro primo anno 
di lavoro e dei formatori di insegnanti. A tal fine, lo studio ha preso in considerazione diversi 
percorsi di studio, a livello sia di scuola materna ed elementare sia di scuola secondaria di li-
vello I e II. I risultati dell'epoca, basati su dati precedenti alla terziarizzazione della formazione 
delle e degli insegnanti in Svizzera, mostravano un quadro piuttosto «desolante» della forma-
zione delle e degli insegnanti. Gli standard di formazione delle e degli insegnanti individuati 
erano generalmente poco sviluppati tra studentesse/studenti e insegnanti. Un esito problema-
tico è emerso nella formazione seminariale: circa un terzo delle persone intervistate non ha in-
trapreso la professione dopo tale formazione. Questa situazione sembra essere cambiata con 
la terziarizzazione della formazione delle e degli insegnanti, in quanto più dell'85% a livello 
elementare e più del 90% a livello secondario I accede alla professione e assume un incarico 
di insegnamento (SKBF, 2023, pag. 309). Anche altri risultati del PNR 33 sono stati positivi. Ad 
esempio, sono stati riscontrati un clima positivo nella formazione e un alto grado di impegno 
da parte delle formatrici e dei formatori. 
 
Nell'ambito del PNR 33, l'attenzione era rivolta alle (future) e ai (futuri) insegnanti, come pure 
alle formatrici e ai formatori. Lo studio ha fornito informazioni importanti sulla formazione delle 
e degli insegnanti e sul primo anno di professione, ma ha anche evidenziato dei desiderata. Ad 
esempio, è stato criticato il fatto che le competenze e gli standard della formazione delle e de-
gli insegnanti fossero rilevati sulla base di autovalutazioni. La necessità di misurare le compe-
tenze utilizzando test oggettivi e standardizzati è stata affrontata circa 10 anni dopo. Al ri-
guardo, è stata decisiva la partecipazione allo studio comparativo internazionale TEDS-M 
(Teacher Education and Development Study: Learning to Teach Mathematics). 
 
4.2. TEDS-M (Teacher Education and Development Study: Learning to Teach Mathemat-

ics) 
TEDS-M è stato il primo studio comparativo internazionale su larga scala a mappare le cono-
scenze professionali delle e degli insegnanti in modo standardizzato (Tatto et al., 2012), con-
ducendo un’analisi sulle future e sui futuri insegnanti al termine dei loro studi. 17 Paesi hanno 
partecipato a TEDS-M, compresa la Svizzera (tedesca). L'obiettivo di TEDS-M consisteva nel 
determinare il grado di preparazione delle future e dei futuri insegnanti di matematica alla loro 
attività professionale. Per effettuare un confronto internazionale sull'efficacia della formazione 
delle e degli insegnanti, è stato necessario concentrarsi su una materia specifica (la matema-
tica in TEDS-M) perché le strutture, gli obiettivi e i contenuti della materia sono relativamente 
simili e quindi - rispetto ad altre aree tematiche come le lingue o la storia, che probabilmente 
hanno una natura più nazionale - risultano più comparabili a livello internazionale. Inoltre, gli 
studi precedenti sulla misurazione delle competenze matematiche di allieve e allievi (ad 
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esempio, PISA o TIMSS) hanno rivestito un’importanza fondamentale nella progettazione 
dell'indagine TEDS-M. 
 
In una panoramica dei risultati del TEDS-M, Biedermann e Oser (2011) hanno riportato che le 
future e i futuri insegnanti della Svizzera tedesca dispongono di un elevato livello di cono-
scenza della matematica e della didattica della matematica rispetto ad altri Paesi (si veda an-
che Oser et al., 2015); ciò sia per il livello elementare sia per il livello secondario I, nonostante 
una durata più breve della formazione e un minor numero di specializzazioni rispetto ad altri 
Paesi. Inoltre, nella comparazione del rendimento di diplomate e diplomati sono state riscon-
trate differenze minime; in particolare, la percentuale di scarso rendimento è risultata bassa 
(Oser et al., 2015; Tatto et al., 2012). Oltre a questi punti di forza, la partecipazione a TEDS-M 
ha evidenziato anche i punti deboli della formazione. Ad esempio, studentesse e studenti 
hanno avuto poche opportunità di apprendimento in ambiti importanti, come la gestione dell'e-
terogeneità del gruppo, oppure sono state rilevate notevoli differenze tra le alte scuole peda-
gogiche. Inoltre, è stato riscontrato che studentesse e studenti della Svizzera (tedesca) dispo-
nevano di poco tempo per esercitarsi autonomamente (Krattenmacher & Steinmann, 2015). 
Non è possibile stabilire empiricamente in che misura i punti deboli individuati all'epoca siano 
ancora oggi rilevanti o siano stati affrontati (ad es. attraverso riforme curricolari). 
 
4.3. Rilevamenti nazionali supplementari dopo TEDS-M 
La partecipazione a TEDS-M ha permesso di inserire per la prima volta la formazione delle in-
segnanti svizzere e degli insegnanti svizzeri in un ampio confronto internazionale. Inoltre, lo 
studio ha stimolato la ricerca su altri temi specifici. 
 
In Svizzera, ad esempio, è stato condotto uno studio aggiuntivo tramite una mappatura supple-
mentare volta ad analizzare in che misura il livello di competenze alla fine degli studi fosse at-
tribuibile agli studi stessi oppure riconducibile alla pre-formazione. Questo studio quasi longitu-
dinale condotto nel 2012 non ha rilevato differenze significative tra studentesse e studenti all'i-
nizio e alla fine degli studi, riferite alle conoscenze della matematica delle future e dei futuri 
insegnanti di scuola elementare (Affolter et al., 2016; Brühwiler et al., 2015). Nel confronto in-
ternazionale, i risultati positivi ottenuti dalle future e dai futuri insegnanti di scuola elementare 
al termine dei loro studi sono pertanto in gran parte attribuibili a una buona preparazione in 
matematica durante la pre-formazione. Durante gli studi, ci sono poche opportunità di appren-
dere conoscenze in matematica a causa della breve durata degli studi e della formazione ge-
neralista. Per contro, è stata riscontrata una differenza significativa nelle conoscenze in didat-
tica della matematica delle future e dei futuri insegnanti di scuola elementare tra studentesse e 
studenti del primo semestre e le diplomate e i diplomati al termine della formazione. Per stu-
dentesse e studenti del livello secondario I, la differenza è stata più marcata. Studentesse e 
studenti dell'ultimo semestre hanno ottenuto risultati significativamente più alti rispetto a quelli 
del primo semestre, sia per quanto attiene alle conoscenze della matematica sia per quanto 
concerne le conoscenze in didattica della matematica. 
 
La formazione delle e degli insegnanti dovrebbe sviluppare competenze professionali positiva-
mente correlabili alla qualità dell'insegnamento e al rendimento di allieve e allievi (Schwippert, 
2015). Tuttavia, con lo studio aggiuntivo citato in precedenza, l’interrogativo sull'effetto delle 
conoscenze professionali delle e degli insegnanti sulle loro azioni in classe nonché sulle al-
lieve e sugli allievi rimane senza risposta. Lo studio longitudinale «Wirkungen der Lehre-
rausbildung auf professionelle Kompetenzen, Unterricht und Schülerleistung» (WiL), finanziato 
dal Fondo Nazionale Svizzero, è stato dedicato a questo desiderata. Tale studio aveva l’obiet-
tivo di chiarire ulteriormente le questioni relative all'importanza delle conoscenze sia specifiche 
della materia, sia di didattica disciplinare, sia pedagogiche, per la qualità dell'insegnamento. 
Le persone partecipanti allo studio aggiuntivo TEDS-M svizzero in qualità di studentesse e stu-
denti all’inizio degli studi sono state sottoposte a un ulteriore test alla fine dei loro studi e du-
rante il terzo anno di esercizio della professione, utilizzando gli strumenti di rilevamento TEDS-
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M. In relazione allo sviluppo delle conoscenze, i risultati di questo studio longitudinale hanno 
confermato un aumento significativo della conoscenza della didattica della matematica durante 
gli studi per l’insegnamento per il livello elementare e che nel momento dell’ingresso nella pro-
fessione tale conoscenza è rimasta costante fino al terzo anno di esercizio della professione. 
Per quanto attiene alle conoscenze della matematica, non sono stati riscontrati cambiamenti 
significativi né durante gli studi né fino al terzo anno di esercizio della professione. Per il livello 
secondario I, la conoscenza della matematica e della didattica della matematica è aumentata 
significativamente nel corso degli studi. Nel terzo anno di esercizio della professione, la cono-
scenza della matematica e della didattica della matematica ha continuato a essere significati-
vamente più alta rispetto al momento dell’ingresso nella professione, ma non è cambiata in 
modo statisticamente significativo rispetto alla fine degli studi (Brühwiler et al., in prepara-
zione). Sia la conoscenza della matematica sia la conoscenza della didattica della matematica 
alla fine degli studi si sono rivelati predittori significativi del rendimento degli studenti in mate-
matica. Il sapere pratico psico-pedagogico recepito in modo contestualizzato tramite infografi-
che si è rivelato un predittore significativo sia per la qualità dell'insegnamento sia per il rendi-
mento delle allieve e degli allievi in matematica (Brühwiler et al., 2017; Hollenstein et al., in 
preparazione). 
 
4.4. EMW (Entwicklung von berufsspezifischer Motivation und pädagogischem Wissen 

in der Lehrerausbildung | Sviluppo di motivazioni professionali specifiche e cono-
scenze pedagogiche nella formazione degli insegnanti ) 

Lo studio comparativo internazionale EMW mirava a contrastare la mancanza di studi longitu-
dinali sull'efficacia della formazione delle e degli insegnanti (König & Klemenz, 2015; König & 
Rothland, 2015). A seguito delle riforme nella formazione delle e degli insegnanti nonché delle 
misure necessarie per garantirne la qualità, sono stati sollecitati studi volti a fornire informa-
zioni sull’impatto che le opportunità di apprendimento differenziate a livello istituzionale hanno 
sull'acquisizione di conoscenze professionalmente rilevanti e sullo sviluppo di motivazioni pro-
fessionali specifiche per la professione delle future e dei futuri insegnanti. L'obiettivo dello stu-
dio longitudinale comparativo internazionale EMW è stato quindi quello di esaminare la motiva-
zione specifica professionale e le conoscenze pedagogiche delle future e dei futuri insegnanti 
in Germania, Austria e Svizzera. L'indagine ha analizzato le motivazioni per la scelta degli 
studi e della professione (sulla base delle scale internazionali FIT Choice), la propria perce-
zione dell’idoneità all'insegnamento e le esperienze pedagogiche. Complessivamente, i tre 
Paesi hanno presentato caratteristiche simili per quanto attiene alle motivazioni sulla scelta 
della professione e alle convinzioni. Le esperienze formative delle future e dei futuri insegnanti 
si sono rivelate fondamentali per la motivazione intrinseca. Il tipo di formazione ha influenzato 
la motivazione. È emerso che le opportunità di apprendimento pratico nelle scuole incremen-
tano la motivazione intrinseca di studentesse e studenti. Nei contesti formativi con molta pra-
tica scolastica durante la formazione universitaria, come in Svizzera e in Austria, la motiva-
zione intrinseca e la propria percezione dell’idoneità all’insegnamento sono più marcate ri-
spetto a una formazione più teorico-formale con poca pratica scolastica, come in Germania. È 
stato inoltre dimostrato che la struttura motivazionale delle studentesse e degli studenti, il loro 
processo di professionalizzazione e l'acquisizione di conoscenze pedagogiche sono collegati. 
Studentesse e studenti intrinsecamente motivati acquisiscono maggiori conoscenze pedagogi-
che durante la loro formazione. 
 
5. Uno sguardo oltre i confini: studi sull'efficacia della formazione delle e degli inse-

gnanti senza la partecipazione della Svizzera 

Questo capitolo presenta, a titolo di esempio, una selezione di studi sulla formazione delle e 
degli insegnanti senza la partecipazione della Svizzera, al fine di illustrare gli sviluppi interna-
zionali. L'obiettivo non è quello di riportare i risultati della ricerca o di fornire una panoramica 
completa di studi importanti, bensì di presentare studi con obiettivi, concetti e disegni di ri-
cerca diversi, che possono essere interessanti per rafforzare ulteriormente le evidenze della 
formazione delle e degli insegnanti in Svizzera. 
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5.1. TALIS (Teaching and Learning International Survey) 
TALIS (Teaching and Learning International Survey; www.iea.nl/news-events/news/talis-2024) 
è uno studio comparativo internazionale su insegnanti e quadri scolastici a cui hanno parteci-
pato da 24 a 48 Paesi nel 2008, 2013 e 2018. Finora la Svizzera non ha partecipato a TALIS. I 
primi due cicli di indagine TALIS del 2008 e del 2013 hanno analizzato le condizioni quadro e 
la vita lavorativa di insegnanti e quadri scolastici nelle scuole. L'indagine sulle e sugli inse-
gnanti si è concentrata sull'ambiente scolastico e ha esaminato le modalità di feedback tra col-
leghe e colleghi, i metodi di insegnamento e la partecipazione alla formazione professionale 
continua. L'indagine condotta tra i quadri scolastici ha riguardato temi quali il loro ruolo nell'at-
tuazione della politica formativa nelle scuole, le loro preoccupazioni riguardo alle risorse di-
sponibili nelle scuole, il loro sviluppo professionale e la formazione continua. Il terzo ciclo TA-
LIS 2018 si è concentrato sulla professionalità del lavoro di insegnante e sulla misura in cui le 
e gli insegnanti ritengono che la loro professione offra prospettive di carriera interessanti. La 
professionalità del lavoro di insegnante è stata analizzata in TALIS 2018 sulla base di cinque 
criteri: conoscenze e competenze rilevanti per l'insegnamento, prestigio della professione nella 
percezione pubblica, opportunità di carriera, cultura della collaborazione tra insegnanti e grado 
di responsabilità professionale, autonomia di insegnanti e quadri scolastici (OCSE, 2019). 
 
TALIS 2024 completa l'indagine con strumenti di test oggettivi e comparabili a livello interna-
zionale per mappare le conoscenze pedagogiche delle e degli insegnanti. In assenza di tale 
misurazione nei precedenti cicli di indagine TALIS, è stato sviluppato il modulo Teacher Know-
ledge Survey (TKS), facoltativo per i Paesi partecipanti, che nel 2016 è stato sperimentato 
nell'ambito dello studio Innovative Teaching for Effective Learning (ITEL) (Sonmark et al., 
2017). Ciò significa che anche l'indagine TALIS si sta evolvendo dall'autovalutazione a misura-
zioni standardizzate (complementari) delle competenze. 
 
5.2. PaLea (studio di panel sullo sviluppo delle competenze professionali delle future e 

dei futuri insegnanti) 
PaLea (Panel zum Lehramtsstudium; www.palea.uni-kiel.de) si concentra sullo sviluppo delle 
competenze professionali delle future e dei futuri insegnanti nella prima e nella seconda fase 
della loro formazione. Lo sviluppo professionale delle future e dei futuri insegnanti viene ana-
lizzato sotto l’influenza di strutture di studio differenziate e caratteristiche individuali. PaLea si 
concentra quindi sui cambiamenti (legati alla formazione) delle competenze professionali, 
come gli orientamenti motivazionali, le convinzioni e i valori, nonché sulle competenze trasver-
sali, come la gestione delle situazioni difficili o la gestione delle collaborazioni. Nell’ambito di 
PaLea le conoscenze professionali sono state rilevate in modo distale attraverso voti, esami e 
crediti di studio. Oltre alle caratteristiche socio-demografiche, sono stati mappati anche l'uti-
lizzo delle opportunità di apprendimento e le condizioni di apprendimento (Kauper et al., 
2023). 
 
5.3. EvaPaed (Evaluierung und Weiterentwicklung der PädagogInnenbildung NEU in 

Austria) 
In Austria, dal 2013 è stata attuata una riforma globale della formazione delle e degli inse-
gnanti di scuola elementare, secondaria generale e professionale denominata «PädagogInnen-
bildung NEU». I nuovi elementi della «PädagogInnenbildung NEU» includevano un percorso 
bachelor di otto semestri, una maggiore attenzione alle competenze e una formazione orien-
tata alla scienza e alla professione. L'implementazione della «PädagogInnenbildung NEU» è 
stata pertanto sottoposta a una valutazione scientifica con l'obiettivo generale di generare co-
noscenze orientative per la politica formativa e di fornire punti di riferimento per lo sviluppo e 
l'ottimizzazione della formazione delle e degli insegnanti in Austria basata sulle evidenze 
(Flick-Holtsch et al., 2023). Lo studio intendeva mostrare come gli studi vengono valutati in ter-
mini di sviluppo dei profili di competenze basilari delle (future) e dei (futuri) insegnanti, ma 
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anche quale sia nelle scuole la situazione lavorativa e di supporto per chi si affaccia alla pro-
fessione. 
 
Sulla base di un modello di utilizzo dell'offerta, oltre alle future e ai futuri insegnanti in forma-
zione, sono stati esaminati le e i giovani insegnanti nonché le loro allieve e i loro allievi. Lo 
studio, condotto online, ha posto l’accento sulle cinque aree di competenza basilari della 
«PädagogInnenbildung NEU»: (1) competenza pedagogica generale, (2) competenza in mate-
ria di diversità e di genere, (3) comprensione della professione, (4) competenza disciplinare e 
didattica, (5) competenza sociale. Le competenze in queste aree sono state rilevate mediante 
autovalutazioni. Inoltre, le (future) e i (futuri) insegnanti esaminati sono stati testati sulle loro 
conoscenze dell’azione psico-pedagogica. 
 
Dai risultati della valutazione sono emersi cinque campi d'azione per l'ulteriore sviluppo della 
formazione delle e degli insegnanti in Austria (Flick-Holtsch et al., 2023): (1) identificare e ri-
flettere gli aspetti positivi della valutazione, (2) analizzare e sviluppare nei curricula la compo-
sizione dei contenuti per gli studi e per l’ingresso nella professione, (3) stabilire nei curricula 
collegamenti tra elementi formativi scientifici ed elementi formativi legati alla pratica, (4) soste-
nere le e i giovani insegnanti nelle aree di cooperazione tra università e pratica professionale e 
(5) descrivere i compiti e i profili delle competenze delle formatrici e dei formatori di inse-
gnanti. 
 
5.4. Falko (Fachspezifische Lehrerkompetenzen: concezione di test di conoscenza pro-

fessionale nelle materie tedesco, inglese, latino, fisica, musica, religione prote-
stante e pedagogia.) 

FALKO (www.uni-regensburg.de/forschung/falko/startseite/index.html) è un progetto collabora-
tivo di un gruppo di ricerca interdisciplinare che mira a trasferire ad altre materie i risultati otte-
nuti da COACTIV in relazione al modello di competenze professionali delle e degli insegnanti 
di matematica (Krauss et al., 2017). Inizialmente, l’accento è stato posto sulla concettualizza-
zione e sull'operazionalizzazione di conoscenze disciplinari e di competenze didattiche nelle 
varie materie (tedesco, inglese, latino, fisica, musica, religione protestante e pedagogia). Que-
sta concezione costituisce la base per lo sviluppo e la validazione di test di conoscenza pro-
fessionale disciplinare, che possono essere completati con infografiche integrabili in modo 
flessibile volte a misurare la conoscenza pedagogica indipendente dalla materia. 
 
L’ulteriore studio FALKO-PV si concentra sulla validità predittiva degli strumenti di misura-
zione. Ciò comporta, ad esempio, la valutazione del modo in cui le conoscenze professionali 
disciplinari delle e degli insegnanti si relazionano ad aspetti generici e specifici della qualità 
dell'insegnamento e del successo di apprendimento di studentesse e studenti. Pertanto, 
FALKO-PV mira ad analizzare empiricamente la relazione tra le conoscenze professionali delle 
e degli insegnanti, la qualità dell'insegnamento e il rendimento di allieve e allievi. Per cinque 
delle materie interessate, questa analisi viene svolta per la prima volta. Le domande chiave 
comprendono aspetti legati alla materia, interdisciplinari e transdisciplinari. Il quadro teorico 
comune e il disegno uniforme di studio consentono considerazioni specifiche per ogni materia, 
confronti interdisciplinari e generalizzazioni interdisciplinari. 
 
5.5. Trasferimento della conoscenza per una pratica formativa basata sulle evidenze 
Gli studi su larga scala sopracitati hanno l'obiettivo generale di generare conoscenze per mi-
gliorare la qualità della formazione e dell'insegnamento delle e degli insegnanti. Per raggiun-
gere l'obiettivo di una pratica basata sulle evidenze, come definito da Gräsel (2020), un mag-
giore orientamento alle evidenze dovrebbe essere visibile anche nelle azioni professionali di 
quadri scolastici e insegnanti. Quest’ultimi dovrebbero quindi basare le loro decisioni profes-
sionali su teorie scientifiche pertinenti e su risultati basati sulle evidenze. 
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Un approccio per sostenere l'obiettivo di una pratica basata sulle evidenze è quello di colle-
gare in modo sostenibile scienza e pratica. In Germania, ad esempio, sono stati creati diversi 
centri e iniziative di scambio scienza-pratica che agiscono sull'interfaccia tra ricerca educativa, 
amministrazione formativa e pratica professionale (FACE, 2023; Seidel et al., 2017). 
 
Uno sguardo ai Paesi scandinavi mostra come una rete sostenibile tra scienza e pratica possa 
avere successo. In Finlandia, ad esempio, tutti i tirocini previsti durante gli studi vengono svolti 
presso le cosiddette «Teacher Trainer Schools». È quindi garantita una stretta collaborazione 
tra studentesse e studenti, tutor e insegnanti di pratica (Sahlberg, 2015). Anche la Norvegia 
applica un modello simile. Attraverso le università, assicurano un collegamento sistematico e 
duraturo tra scuole di pratica e scuole universitarie. Questi approcci hanno un impatto positivo 
sulla qualità della formazione delle e degli insegnanti. Il raggiungimento di questo obiettivo ri-
chiede anni di lavoro, apertura e una buona comunicazione tra tutti gli attori coinvolti (Gray & 
Ramberg, 2019). 
 
Anche in Svizzera, negli ultimi anni sono aumentati gli sforzi per creare spazi ibridi (Fraefel, 
2018) tra alte scuole pedagogiche e scuole dell’obbligo, al fine di promuovere il collegamento 
tra scienza e pratica (Götz et al., 2017; swissuniversities, 2020). Le prime valutazioni di questi 
modelli di partenariato rispettivamente di cooperazione nella formazione pratica professionale, 
noti in Svizzera ad esempio come «Partnerschulen» (McCombie & Guldimann, 2022) o «Pra-
xiszentren» (Kreis et al., 2023), hanno pure dato risultati positivi. Tuttavia, nel complesso, l'e-
videnza empirica sulla misura in cui tali modelli cooperativi sono in grado di promuovere una 
pratica basata sull'evidenza è ancora scarsa. 
 
6. Indicazioni e desiderata 

L'obiettivo di questo rapporto è fornire una panoramica dello stato attuale della formazione 
delle e degli insegnanti basata sulle evidenze. Tuttavia, esso non pretende di fornire una pa-
noramica sistematica dello stato della ricerca relativa alla formazione delle e degli insegnanti 
(ad es. Burroughs et al., 2019). Di conseguenza, il rapporto non si sofferma sui numerosi studi 
individuali che esaminano importanti aspetti parziali a livello micro e che quindi forniscono so-
lide nozioni empiriche per la formazione delle e degli insegnanti. Esso si concentra piuttosto 
su progetti e programmi di ricerca più ampi incentrati sulla formazione delle e degli insegnanti 
a livello di sistema. Il rapporto fornisce una panoramica degli approcci di ricerca e metodolo-
gici utilizzati per ottenere evidenze per la formazione delle e degli insegnanti, presenta studi 
nazionali e internazionali e ricava dall’analisi empirica della formazione delle e degli insegnanti 
i desiderata, al fine di rafforzare le evidenze della formazione delle e degli insegnanti in Sviz-
zera. 
 
Questo capitolo conclusivo riassume le indicazioni centrali del rapporto e formula i desiderata 
della ricerca. 
 
6.1. Indicazioni 
I contributi della ricerca sulla formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze utiliz-
zano un ampio ventaglio di disegni di progetto e approcci metodologici, a seconda del tipo o 
del livello di orientamento delle evidenze e dei temi centrali (Hill et al., 2021; Mancenido, 
2023). Gli approcci metodologici degli studi differiscono a seconda delle domande e dei tipi di 
conoscenza che devono essere generati. È possibile identificare quattro approcci di ricerca 
che sembrano particolarmente importanti per rafforzare la formazione delle e degli insegnanti 
basata sulle evidenze: (1) la ricerca sull'efficacia della formazione delle e degli insegnanti, (2) 
la ricerca sulla relazione tra le competenze professionali delle e degli insegnanti, la qualità 
dell'insegnamento e i risultati dell'apprendimento, (3) la ricerca sull'acquisizione di competenze 
da parte delle (future) e dei (futuri) insegnanti, (4) le sintesi della ricerca. 
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(1) La ricerca sull'efficacia della formazione delle e degli insegnanti a livello di sistema è con-
dotta principalmente nell'ambito di studi comparativi internazionali o nazionali. Si tratta, anzi-
tutto, di chiarire le conoscenze e le competenze di cui le (future) e i (futuri) insegnanti dispor-
ranno al termine dei loro studi. Di conseguenza, questi studi comparativi mappano le compe-
tenze professionali delle diplomate e dei diplomati in insegnamento (ad esempio attraverso 
sondaggi e test di conoscenza) e sono generalmente basati su campioni rappresentativi di di-
plomate e diplomati. 
 
Mentre i primi studi comparativi, come l'unico studio nazionale rappresentativo fino ad oggi 
sull'«Efficacia dei sistemi formativi delle e degli insegnanti in Svizzera» (PNR 33; Oser & Oel-
kers, 2001), hanno intervistato le future e i futuri insegnanti mediante autovalutazioni sul rag-
giungimento delle competenze professionali e degli standard di formazione delle e degli inse-
gnanti, le conoscenze professionali sono state successivamente misurate, ad esempio nell'am-
bito del TEDS-M (Tatto et al., 2012), direttamente per mezzo di test oggettivi e standardizzati 
(sulle conoscenze della matematica e della didattica della matematica). I recenti sviluppi nella 
misurazione delle competenze mirano a mappare le conoscenze professionali e le competenze 
delle e degli insegnanti in un modo che sia vicino alle loro azioni e contestualizzato alle loro 
attività professionali. 
 
La base teorica per la misurazione delle competenze è costituita dai modelli di conoscenza 
professionale delle e degli insegnanti, derivati dal tentativo di sistematizzare le aree di cono-
scenza necessarie per un'azione competente da parte delle e degli insegnanti. Le conoscenze 
e le competenze rilevanti per l'insegnamento sono quindi costituite da conoscenze specifiche 
della materia, conoscenze di didattica disciplinare e conoscenze psico-pedagogiche (ad es. 
Shulman, 1986; Baumert et al., 2011). Oltre alle conoscenze e alle abilità professionali, altri 
aspetti non cognitivi come le convinzioni e i valori, gli orientamenti motivazionali e le capacità 
di autoregolazione sono considerati ulteriori aspetti della competenza professionale. 
 
(2) La ricerca sulla relazione tra le competenze professionali delle e degli insegnanti, la qualità 
dell'insegnamento e i risultati dell'apprendimento di studentesse e studenti mira a meglio com-
prendere il complesso quadro delle condizioni per un’efficace formazione delle e degli inse-
gnanti. L'obiettivo è, tra gli altri, quello di acquisire nozioni empiriche sul tema delle cono-
scenze di cui le e gli insegnanti necessitano per un insegnamento efficace. L'indagine empirica 
di tali presunte catene d’impatto tra insegnante, insegnamento e risultato dell’apprendimento 
viene generalmente effettuata mediante specificazione gerarchica di modelli di percorso o di 
equazione strutturale che richiedono molteplici fonti di dati e metodi di raccolta dei dati. Le va-
lutazioni di studentesse e studenti, le osservazioni dirette o tramite video delle lezioni o le ana-
lisi dei compiti sono metodi adatti a rilevare la qualità dell'insegnamento e delle azioni delle e 
degli insegnanti. Per poter trarre conclusioni valide sulla relazione tra le competenze profes-
sionali delle e degli insegnanti, l'azione dell’insegnamento e i progressi delle allieve e degli al-
lievi - e, a determinate condizioni metodologiche, anche per poter trarre indicazioni sui nessi 
causali - è necessario condurre studi longitudinali. Negli approcci di ricerca volti a modellare 
tale complesso quadro delle condizioni, si fa anche una distinzione tra relazioni dirette e indi-
rette tra i fattori di condizione. Ad esempio, si presume che le conoscenze professionali delle e 
degli insegnanti non abbiano un impatto diretto sul successo dell’apprendimento di allieve e 
allievi, ma vengano trasmesse attraverso i processi di insegnamento e apprendimento. 
 
La pratica basata sulle evidenze richiede che le e gli insegnanti siano in grado e siano disposti 
a prendere atto delle teorie e delle scoperte scientifiche rilevanti e, su questa base, a riflettere 
e a sviluppare continuamente la propria azione e il proprio pensiero professionale. In che mi-
sura e in che modo questa disponibilità possa essere sviluppata e promossa in modo efficace 
e sostenibile nell’ambito della formazione delle e degli insegnanti, deve comunque essere te-
stato empiricamente nel contesto della formazione delle e degli insegnanti basata sulle 
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evidenze; di conseguenza anche l'efficacia della pratica basata sulle evidenze dovrebbe es-
sere sottoposta a test empirici. 
 
(3) La ricerca sull'acquisizione di competenze da parte delle (future) e dei (futuri) insegnanti si 
occupa di questioni riguardanti l’acquisizione e la promozione delle competenze professionali 
delle e degli insegnanti. A questo proposito, gli studi longitudinali sull'efficacia della forma-
zione delle e degli insegnanti, idealmente abbinati alla mappatura delle opportunità di appren-
dimento nella formazione di insegnanti, forniscono nozioni importanti (si vedano ad esempio i 
progetti «WiL» e «EMW» nel capitolo 4). Riteniamo che gli studi di intervento siano particolar-
mente rilevanti per la pratica e importanti per l’ulteriore sviluppo della formazione delle e degli 
insegnanti. Questi studi esaminano sistematicamente, ad esempio, gli effetti dei diversi for-
mati, impostazioni o strumenti del corso, sviluppando e verificando empiricamente innovativi 
disegni di progetto di insegnamento-apprendimento. La competenza professionale si sviluppa 
non solo attraverso opportunità di apprendimento formale, ma anche mediante esperienze di 
apprendimento non formale o informale, ad esempio nell'azione professionale quotidiana a 
scuola e nell'insegnamento. Altri approcci metodologici rilevanti sono la ricerca basata su pro-
getti o i disegni di ricerca con metodo misto, ad esempio per studiare l'importante fase di in-
gresso nella professione o le biografie professionali delle e degli insegnanti. 
 
(4) Le sintesi della ricerca e le meta-analisi sono importanti per riunire la vasta quantità di evi-
denze disponibili, prepararle e renderle disponibili a un nuovo pubblico – sia nella comunità 
scientifica sia in quella professionale – e per identificare le lacune della ricerca. Per trasferire 
le conoscenze dall'evidenza empirica alla pratica basata sulle evidenze, vengono utilizzati di-
versi approcci, ad esempio istituendo centri di scambio o spazi ibridi tra scuole di pratica e 
scuola universitaria. 
 
6.2. Desiderata 
Nel complesso, si possono distinguere due filoni di ricerca principali, entrambi necessari per 
rafforzare in Svizzera la formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze: da un lato, 
vi sono studi empirici individuali che affrontano temi specifici legati alle complesse condizioni 
della formazione delle e degli insegnanti a livello micro (cfr. capitoli 3.2 e 3.3) e che sono soli-
tamente avviati e condotti da singoli ricercatori o gruppi di ricerca. Dall’altro lato, vi sono pro-
grammi di ricerca nazionali e internazionali che esaminano l'efficacia della formazione delle e 
degli insegnanti a livello di sistema (cfr. capitoli 3.1, 4 e 5) e che devono essere condotti su 
base interistituzionale o in reti di ricerca. 
 
Studi empirici individuali su temi specifici della formazione delle e degli insegnanti 

Per quanto attiene agli studi individuali, attualmente si può osservare una grande varietà, mol-
titudine e dinamismo delle attività di ricerca che, ad esempio, si occupano delle relazioni tra le 
componenti della competenza professionale e gli aspetti dell’azione delle e degli insegnanti, 
rispettivamente del successo di apprendimento di allievi e allieve. Tali attività sviluppano stru-
menti, ambienti di apprendimento o modelli di formazione innovativi e ne analizzano l'efficacia, 
spesso anche da una prospettiva di didattica disciplinare. Questi progetti individuali apportano 
importanti contributi all'ulteriore sviluppo della formazione delle e degli insegnanti, accompa-
gnando e promuovendo, tra l'altro, lo sviluppo di caratteristiche progettuali e di contenuti curri-
colari della formazione delle e degli insegnanti basata sulle evidenze; ciò è di grande impor-
tanza alla luce dei mutevoli requisiti legati alle competenze professionali (ad es. a causa della 
digitalizzazione, dell'inclusione o delle classi eterogenee). Per questo è necessario un solido 
finanziamento di base per la ricerca e per lo sviluppo, che consenta di acquisire sostanziali 
fondi terzi. 
 
In futuro, sarà importante sviluppare misure concrete basate sulle evidenze per promuovere la 
collaborazione tra scuole e università e per tradurre le idee centrali di didattica disciplinare e 
pedagogiche in conoscenze pratiche rilevanti (Bernholt et al., 2023; Stender et al., 2017). Ad 
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oggi, si sa poco su come le diverse discipline di riferimento influenzino l'identità e lo sviluppo 
durante gli studi e nel passaggio alla professione (Feser & Haak, 2022). La coerenza della for-
mazione delle e degli insegnanti sarebbe necessaria non solo da un punto di vista strutturale, 
ma anche quale compito imperativo di mettere in relazione studentesse, studenti e insegnanti 
con le diverse opportunità di apprendimento nel senso di un networking verticale e orizzontale 
(Cramer, 2020). La complessità del desideratum di ricerca diventa così più visibile. 
 
Negli ultimi decenni si è assistito a un forte aumento dell'interesse per la ricerca educativa em-
pirica nella formazione delle e degli insegnanti come argomento di ricerca, legato anche alla 
messa a punto e al rafforzamento della ricerca e dello sviluppo nelle alte scuole pedagogiche 
svizzere (Leutwyler et al., 2022). Le nozioni basate su dati empirici sono conseguentemente 
aumentate in modo significativo. Un altro desideratum della ricerca è quindi la realizzazione di 
studi di replica, sintesi di ricerca e meta-analisi per sistematizzare e raggruppare le evidenze 
esistenti rendendole disponibili a diversi gruppi di destinatari. Ciò solleva anche la questione 
della misura in cui le nozioni prodotte possono essere trasferite ad altri livelli, ad altre disci-
pline rispettivamente materie, o ad altri contesti formativi. 
 
Programmi di ricerca nazionali e internazionali che esaminano l'efficacia della formazione delle 
e degli insegnanti a livello di sistema 

Oltre ai singoli progetti empirici, i progetti di ricerca su larga scala, come gli studi nazionali o 
internazionali, sono importanti per l'acquisizione continua e cumulativa di conoscenze. Tali 
studi forniscono nozioni solide su temi importanti della formazione delle e degli insegnanti e 
stimolano il dibattito sullo sviluppo della formazione delle e degli insegnanti, a livello sia di si-
stema sia di singole istituzioni. In questo modo, il PNR 33 ha stimolato e plasmato in maniera 
determinante il dibattito nazionale sulla ricerca empirica nella formazione delle e degli inse-
gnanti. Particolarmente influenti si sono rivelati i contributi sugli «Standards in der 
Lehrerbildung» (Oser, 1997) o le riflessioni di Criblez (1999) sulle «nuove priorità per la poli-
tica formativa», i quali hanno potuto essere ricavati empiricamente dalle conseguenze del PNR 
33 (cfr. capitolo 4.1). Resta da vedere in che misura le nozioni acquisite all'epoca siano ancora 
valide oggi, dopo la terziarizzazione della formazione delle e degli insegnanti, e dove sia ne-
cessario apportare modifiche al sistema di formazione delle e degli insegnanti. 
 
La ricerca su larga scala contribuisce al networking di diversi gruppi di ricerca e attori della for-
mazione di insegnanti, che si confrontano concordando su concetti teorici e sviluppano stru-
menti versatili (cfr. FALKO, capitolo 5.4). Ne è un esempio lo studio comparativo internazio-
nale TEDS-M. È stato utile perché ha permesso di collocare per la prima volta la formazione 
delle e degli insegnanti svizzeri in un confronto internazionale. Fino ad allora, ciò era avvenuto 
in modo non specifico per i diversi sistemi di formazione delle e degli insegnanti. Inoltre, 
TEDS-M ha fornito un grande impulso per lo studio di altri temi specifici, non solo in Svizzera 
ma anche a livello internazionale. La Svizzera non ha finora partecipato ad altri importanti 
studi comparativi internazionali (ad es. TALIS). 
 
Oltre ai risultati relativi all'efficacia della formazione delle e degli insegnanti, TEDS-M ha evi-
denziato quanto sia difficile confrontare il successo della formazione delle e degli insegnanti a 
livello internazionale nonché fornire possibili spiegazioni sulle differenze di rendimento. Tutta-
via, TEDS-M ha stimolato il dibattito internazionale sull'efficacia della formazione delle e degli 
insegnanti e un gran numero di studi nazionali minori può essere ricondotto a TEDS-M. Ciò 
vale in particolare per la concettualizzazione e il rilevamento standardizzato delle competenze 
professionali delle e degli insegnanti, siano esse specifiche della materia (ad es. matematica, 
fisica, chimica, biologia, inglese, tedesco), siano esse non specifiche della materia (ad es. co-
noscenza delle scienze dell'educazione, conoscenza psico-pedagogica). L'estensione dei cri-
teri di riferimento specifici della materia per le competenze professionali è particolarmente 
benvenuta, poiché la ricerca comparativa internazionale sull'efficacia si è finora concentrata 
soprattutto sulla matematica. 
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Nel complesso, riteniamo che sia essenziale, a complemento dei numerosi studi individuali, 
(ri)prendere in considerazione studi nazionali su larga scala sull'efficacia della formazione 
delle e degli insegnanti. A quasi 30 anni dalla realizzazione del PNR 33 avvenuta negli anni 
'90, è quindi opportuno lanciare un altro Programma Nazionale di Ricerca (PNR) che fornisca 
nozioni empiriche complete, al fine di promuovere l’organizzazione e l'ulteriore sviluppo del si-
stema formativo, in particolare per quanto attiene alla formazione delle e degli insegnanti, sulla 
base di evidenze. Data la necessità di formare (anche) in futuro un numero sufficiente di inse-
gnanti altamente qualificati e di trattenerli con successo nella professione, un PNR di questo 
tipo dovrebbe contribuire in modo significativo a garantire che il sistema formativo sia in grado 
di tenere il passo con le sfide e gli sviluppi sociali attuali in costante evoluzione. A causa della 
mancanza di relativi risultati di ricerca, attualmente le decisioni e le strategie rilevanti per il si-
stema formativo (delle e degli insegnanti) non sono basate su evidenze, o lo sono solo in ma-
niera limitata. Ci si chiede, ad esempio, quale sia l'efficacia dei vari percorsi formativi, in parti-
colare dei percorsi di studio di recente creazione e in alcuni casi abbreviati per chi cambia per-
corso, rispetto ad altre vie di accesso alla professione di insegnante, o quali siano le caratteri-
stiche e le misure, nel contesto della formazione di base e continua, che potrebbero consentire 
alle e agli insegnanti di rimanere nella professione con successo, più a lungo e con un grado 
occupazionale più elevato (Bernholt et al., 2023). La ricerca sull'efficacia implica quindi la 
mappatura della competenza professionale delle (future) e dei (futuri) insegnanti in modo mul-
ticriteriale (non solo con riferimento all’azione didattica e ai risultati di apprendimento di allieve 
e allievi) e il suo sviluppo deve concentrarsi su un orizzonte temporale più lungo rispetto al pe-
riodo della formazione di base e dell'ingresso nella professione. 
 
Molti dei desiderata sopracitati potrebbero essere integrati in un PNR. Un progetto di queste 
dimensioni può essere realizzato solo in una rete di ricerca interdisciplinare. La creazione di 
una tale rete di ricerca, delle necessarie condizioni quadro e del relativo sviluppo di strutture di 
ricerca e di competenze specifiche di ricerca, creerebbe le condizioni favorevoli non solo alla 
partecipazione a futuri studi comparativi internazionali, ma anche alla possibilità di contribuire 
alla loro progettazione in modo tale che l'efficacia della formazione delle e degli insegnanti in 
Svizzera possa essere valutata in maniera attendibile anche in un confronto internazionale. 
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